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«Acqua, arriva il Contratto
Istituzionale di Sviluppo»
La ministra Carfagna: ci sono le risorse

CONVEGNO ANBI

MARISA INGROSSO

l Trovate le risorse, si va verso un «grande Contratto
Istituzionale di Sviluppo per l’acqua», che aiuti a superare
la dimensione emergenziale grazie a «investimenti signi-
ficativi e mirati sull’intero ciclo dell’acqua: lo sfruttamento
sostenibile delle fonti, la depurazione delle acque reflue, la
gestione integrata delle risorse idriche superficiali e sot-
terranee per usi civili e agricoli». A dare la (buona) notizia
è stata la ministra per il Sud e la Coesione territoriale,
Mara Carfagna in un messaggio all’assemblea dell’An -
bi-Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue. La ministra ha
anche detto che si sta lavorando speditamente: «È stata
fissata per il 21 luglio la convocazione del pre-tavolo del Cis
Acqua».

L’informazione ha confortato gli associati Anbi, tra i
quali ci sono anche il Consorzio di Bonifica della Basilicata
e i consorzi di Puglia (Capitanata, Gargano, Stornara e
Tara, Ugento e Li Foggi), riuniti a Roma per celebrare i 100
anni dal Congresso di San di Donà di Piave che, nel 1922,
pose le basi della moderna politica irrigua e delle bonifiche;
cui hanno partecipato, tra gli altri, il ministro Mipaaf-Po-
litiche Agricole Alimentari Forestali Stefano Patuanelli,
il ministro per la Pubblica Amministrazione Renato Bru-
netta e la viceministra Infrastrutture e Mobilità Soste-
nibili Teresa Bellanova. E più volte, nel corso degli in-
numerevoli interventi che abbiamo ascoltato via web,
esperti e rappresentanti istituzionali hanno chiesto che
venisse superata la «dimensione emergenziale». Più che un
Commissario straordinario (sarà nominato oggi) e la «di-
chiarazione di stato di emergenza» per le regioni colpite
dalla siccità (varata lunedì in Consiglio dei Ministri per
Veneto, Lombardia, Piemonte, Emilia e Friuli), è stato
chiesto un approccio di medio-lungo termine. Anche, ma-
gari, con l’istituzione di un Dicastero dell’Acqua, come
suggerito dal sottosegretario Mipaaf Francesco Battisto-
ni. In questa direzione l’appello del presidente Anbi Fran -
cesco Vincenzi: «Un Paese che vuol essere competitivo
non può continuare a gestire in emergenza». Aggiungendo:
noi l’avevamo detto che ci volevano infrastrutture ade-
guate presentando già nel 2017 il «Piano invasi».

L’Anbi ha attualmente responsabilità su «231.000 km di
canali irrigui e di scolo e quasi 17 mila di argini a fiume e a
mare, 914 invasi per un uso prevalentemente irriguo, 342
impianti di produzione di energia idroelettrica e 110 im-
pianti di produzione di energia fotovoltaica». [@MrsIngr]
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GRANDE INDUSTRIA
IL SEGRETARIO NAZIONALE UILM

FABBRICA DI MOTORI
«A Foggia lo stabilimento gode di ottima
salute, anche la commessa della Sevel è stata
assorbita. Non è chiaro cosa farà il governo»

CAMBIAMENTO EPOCALE
«Stiamo attraversando un cambiamento
epocale sul piano energetico, occorrono idee
chiare e lungimiranza. Il Sud ancora indietro»

«Fpt e Leonardo bene
transizione già in atto»
Palombella: «I fondi del Pnrr per il Sud ultima occasione»

SEGRETARIO
NAZIONALE
Rocco
Palombella
oggi a Foggia

.

Metalmeccanici
Sindacato Uilm
12° congresso

Il dodicesimo con-
gresso della Uilm Foggia
(metalmeccanici), prose-
gue oggi al Grand hotel Vi-
gna Nocelli (statale Fog-
gia-Lucera, Km 329). Ieri la
relazione del segretario
generale Uilm Foggia,
Marcellino Miroballo che
ha delineato il quadro del-
l'impresa metalmeccanica
in Capitanata. Previsti oggi
gli interventi dei delegati,
il dibattito e l’elezione de-
gli organismi statutari. La-
vori coordinati da Antonio
Talò, previsti gli interventi
di Franco Busto, segreta-
rio generale Uil Puglia e
Gianni Ricci segretario ge-
nerale Uil Foggia. Conclu-
sioni del segretario gene-
rale Rocco Palombella.

MASSIMO LEVANTACI

l Transizione è la parola
d'ordine, ma quale sia realmen-
te il processo che occorre in-
traprendere per arrivarci è an-
cora poco chiaro. Rocco Palom-
bella, segretario nazionale del-
la Uilm (metalmeccanici), lo di-
ce forte e chiaro in questa in-
tervista alla Gazzetta. «Le im-
prese metalmeccaniche foggia-
ne, Fpt e Leonardo su tutte, han-
no chiaro davanti a sè il per-
corso. Ma è il governo che deve
creare le condizioni perchè il
processo venga attuato».

Cominciano dal caso più
eclatante, quello della Fpt
Industrial. Per una fabbri-
ca che produce motori, la
transizione energetica è
questione cruciale.

«E infatti i passaggi si stanno
facendo. All’interno del grande
settore dell'automotive, il qua-
dro che ci appare oggi è abba-
stanza positivo ma a tempo. A
Foggia lo stabilimento gode di
ottima salute. Anche la com-
messa della Sevel è stata assor-
bita, nell’ambito della gestione
di Cnh: lo stabilimento di Ates-
sa che chiede motori per il Du-
cato (prodotti a Foggia: ndr), al
netto di una fase transitoria
non vedo problemi».

Il tema allora qual è: la pro-
grammazione istituziona-
le che non decolla?

«Il governo considera la tran-
sizione come un fulmine a ciel
sereno e invece se ne parla da
anni».

E invece cosa si dovrebbe
fare?

«Evitare i piagnistei oppure i
tentativi di spostare avanti il
termine. Per i furgoni la cosa è
possibile, ma le fabbriche de-
vono lavorare a pieno ritmo e
per avere la saturazione dei li-
velli occupazioni sarebbe bene
pensare per tempo a come ge-
stire il passaggio della motoriz-
zazione da un sistema all’altro.
È la transizione del secolo, non
dimentichiamolo. Abbiamo
l’obbligo di denunciare l’assen -
za di dibattito e di ricerca».

Il dibattito non manca, non

si parla d'altro.
«D'accordo le aziende che han-
no la responsabilità economica
e sociale hanno avviato questo
processo, noi sindacato che
dobbiamo avere a cuore solo le
ricadute sociali pure. Ma se le
aziende avviano il piano e il
governo non adegua infrastrut-
ture e servizi, se manca l’ener -
gia per alimentare i nuovi mez-
zi di locomozione, se non sap-
piamo ancora da dove prender-
la è chiaro che tutto questo può
diventare un problema».

Dove vede le difficoltà a in-
tervenire?

«La cosa più complicata è la
tecnologia del motore elettrico

che non si concilia con l’endo -
termico. Tutti quei lavoratori e
le aziende di componentistica
che lavoravano sul motore mec-
canico quando sarà completata
la transizione cosa faranno? Se
siamo deficitari adesso su se-
miconduttori e microchip, nel
momento in cui l’auto sarà elet-
trica come faremo ad avere fab-
briche in grado di soddisfare
questa domanda?».

Cosa propone il sindacato?
«Un'azione sinergica comune
per consentire soprattutto alle
piccole aziende di inserirsi in
questa tecnologia. Oggi non
hanno le risorse per farlo, sono
tagliate fuori dai temi della

transizione. Con tutto quel che
ne concerne in termini di oc-
cupazione».

I tempi sono già stretti.
«Mi chiedo cosa succederà nel
2027 quando in ambito Ue po-
tranno essere commercializza-
te solo Euro7. Poi nel 2035 avre-
mo auto completamente elettri-
che, fino al 2050 quando anche i
veicoli commerciali dovranno
adeguarsi».

Nel settore aeronautico
Leonardo a Foggia sembra
aver retto più degli altri al-
la crisi di mercato.

«A Foggia abbiamo gestito la
crisi pandemica evitando la cig
nel 2021 e nel 2022 applicando

solo contratti di solidarietà e
cig ordinaria. Rispetto agli altri
stabilimenti Foggia ha benefi-
ciato di un vento a favore, gra-
zie alla diversificazione delle
sue commesse: pur avendo una
contrazione di ore/lavoro di 70
giorni anno è riuscita a man-
tenere il ritmo di produzione.
Con qualche contraddizione: ci
chiedono lo straordinario e poi
applicano la cig».

Come immagina la produ-
zione industriale al Sud in
un mondo sempre più com-
plesso e globalizzato?

«Il problema vero è che al Sud
non c'è un sistema industriale
ramificato nel territorio ed è tra
i più bassi livelli di occupazione
e di Pil (17mila euro procapite,
al Nord 23mila: ndr). Non pos-
siamo più ragionare in questa
logica duale, noi continuo a
chiedere alla politica di impe-
gnare bene i fondi Pnrr, l'ultima
chiamata. Ma ho i miei dubbi al
riguardo».

DUEMILA
DIPENDENTI
La Fiat
Powertrain
(foto) è nel
pieno di
un'altra
trasformazione
produttiva:
al fianco dei
motori diesel
per i veicoli
commerciali
è in base di
allestimento
la linea per
la produzione
del motore
cosiddetto
«agricolo»
per le attività
di
movimento
terra. L'ex
Sofim
occupa circa
1800
dipendenti,
circa mille
invece
i dipendenti
foggiani
del gruppo
Leonardo

.
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